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][ij.f|i^aeI:V.io., 
'Ave raggio del vin ciiìaro, 

•. i. . ' Stare sjrtio aéijja-paro,. " 
, Î on ; voler mostrarti, a ĵfO;, j 

Di virtA clie ineVi!). 
In • questo inomentp milioni di etto­

litri di vino bollono nei patri! tini...... 
Chi potrebbe ' dire quanti e quali avve-
nimenti;do]lri%nnò laUoró'OiilgJwe B-iiStlo 
questo liquido che attualmente sta fer­
mentando, spargendo attorno un profumo 
tìhe iper.alcuni è benimigliore della mi-' 
tiqa, ambrosia?' i '• i • ' • ' 

L'uomo (politico, pel primo,' nori può' 
essere indifferente al raccolto del vino; 
ai, disse ohe il naso di Cleopatra 'potè 
oarabiare'le sorti del mondo, .ma • nes­
suno osò'dire ohe molti importantissimi 
momenti stòrici furono originati da' un 
bicchiere di vino vecchiol •• i 

La storia ha di questi pudori) e.tut-
t'al'pl(i''registrà''diiè''livtóriiKÌ6nti''pòll-
tici dovuti alla .jjr'ddu'zione -del. vino. 
L'uno determinèSÙai prima aollevaìtidne 
dei messioani contro la Spagna, i-il se­
condo condusse il Piemonte i,al primo 
ulito coll'Aiustria', ^d, ecco come. • • i 

Quando.diHMCSSÌCO apparteneva, alla 
Spagna — racconta Cognetti De. Mar̂ ' 
tiis — il, governo di Madrid,, regolandosi 
coi criteri storti di uba falsa politica 
coloniale, aveva proibito che si piantas­
sero viti sul territorio messicano, ^ar 
COS'I adattp albi vitloolturai Non altro 
vinoi che" quello'della madre-patria do­
vevano bere i me&sioani. Ma gli allet-
t»iaeoti\dalla natura poterono più dei 
divieti,govenativi. Il 'curato di.una pici-
cola città deH'iiiteiideoza dj Guarnì 
nato, don Michele Hidalgo, coprì' di 
vigneti i deolivi snburbani» ; 

iVenne dalla capitale l'ordinedl'ster­
parli e distruggerli, e sii pose'imano 
alla esecuzione. Se non che il prete 
indignato si-ribellò, anzi levò addirit­
tura il grido deiriinsurr6ziorie,'e' la di­
fesa delle vigne iniziò la guerra. iaoca>-
nìta che, riesci, .all'indipendenza del 
Messico. , I ' 1 ' - , ,• il' . 

.E qui,' in Italia,' la guerra- nazionale 
del 1848 poco mancò'I non iscoppiasso 
due anni prima, a cagione , deglii impe­
dimenti daziari che l'Austria opponeva 
all'entrata dei vini pieniontesi nelle pro­
vinole lombarde.' In' quéllil- circostanza 
re Carlo Alberto fece aperta 'e nobile 
resistenza alla • Gancelléria viennése^ 
dando manifesto pegno della saà. fede 
nei' destini della patria. Fu allora che 
i rapporti ooll'Austria cominoiaroiio ' a 
raffreddarsi, e la guerrii'fu da tutti'pre­
veduta. 

* *, 
Il prof. Levi, nel ^uo libro Parabole, 

leggende e pensierf raccolti àai libri 
talmudici, ha una bella leggenda rab­
binica ohe,ho ragione di credere po­
chissimo conosciuta, e, perciò la tra­
scrivo, In essa 'si vorrebbe provare che 
il patriarca Noè , ebbe nelr invenzione 
del vino il diavolo per coadiutore. E 
davvero che molte volte sembra la leg­
genda abbia ragione. " ',, ^ 

« Curvo sul ferro, tutto, di sudore 
grondante, i l ' patriarca Noè sjav^ in-
tento'a rompere le dure zolle. A un 
fratto Satàiia gli appare, e dice; ,, 

— Qual nuovo lavoro intraprendi? 
qual,n,uovo,frutto speri tu di trarfé 
dalle lavorate zolle? 
' '— Pianto là, vite,'risponda il patriarca. 

— La vite? superba pianta! stupendo 
frutto! gioia e delizia degli uomini! Il 
tuOila.voro.à gra'ndaj'y.uoi tb che ag­
giunga l'opera mia? il tuo lavoro di­
verrà, perfetto. 

Il patriarca accetta. 
Satana corre, afferra una mansueta 

pecora, la trascina, la sgozza, ne iaaffia 
col dolce sangue le rptte .zolle. 
•'pSi'''mw\m\M''tw aoiuf̂  il 
qùàitf«te umèìtìmm r"ft<!ofé abiw 
vite,'è, come la pècora, d'ailim'ò'iii'aì)'-
auoto, di pensieri benevoli e dolci. 

Nò'è'gnarda''e sospira.',Satana' pro­
seguo l'opera sua: affeira' un leorlb, lo 
squarcia'* dallesqiifcoiat'e'ventì'il'dangue' 
zampilla e'ècotra, e inóuaa ' l s rotte 
loWiV' • • • ' • • ' ' ! 

Da «a^std avviene ohe colui il quale 
beve alquanto oltre l'usato, com'è'leonb 
s! seiite JJleno dì visòria, e il 'siinguB 
ribolla spunioso nelle'Vetìe, e'gli Spiriti 
s'inorgogliscono,e l'iomti'grldii: —'Chi 
e pài ' i 'a 'mè? 

Noè guar'dii e sbigottisce: Satahti' 
proŝ gWèi rdjéba stfa'j Eòlie'impure mmV 
ghferiù'isòe Un'Wcà,' l'ani^H'aziia e insóziiti 
col- puro san'giiè lei -tó^te zolle. 

'PS"'qUéàt<t'"a-viene' ' ohe ' colui' il 
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Conto.corrente con la Posta 

quale tr.-ic.inna smoderatàmonte il sugo 
dell'uva, si ravvoltola in mezzo alle 
sozzure coma porco in brago.» 

Questa leggenda immaginosa e signi­
ficativa, della quale è difflcilé rintrac­
ciare le origini, subì non ' poche varia­
zioni. Fra gli arabi la trd dizione vuole 
che fosse ,.<j._damy il,, primo a ,piantare 
la vigna,' e"nòn Nò'è'. ' " " •' ' ' 

11 diavolo per far crescere più presto 
la vite,, andava ,ad inaffiarja, tutte le 
sere con una miscela di sa.ngue di scim­
mia (sarà, per ciò ohe , le ubbriac'ature 
sono anche,chiamate, in ,alóuni paesi, 
sciinmiel), di' leotie è di 'porco'. , '. 

In una leggenda,, posteriore ', è detto 
o(ie l'iriàfliatura si ì cprnponeva anche 
di sàngjie'd'agnell'o. (Jo.si,',nelle.'leg^endo, 
sull'origine della vite parecchi animpli' 
si trovano cambiati, ma il porco rimane 
sempre.^ Ej,p.a|e.che questp poop,,. nobile 
animare"8ià vet^a'm^nté quelió p'redìletto 
dagli ubbriachi; Anche Goethe, nel PaUst, 
fa sentire ai'*be(iitori"'nell,'osteria' di 
Auerbach: . ' ' - • ' ' , 

Provo 'il 'contènto ' ' 
' Provo il'aolUtìo' 

'< Di eiitqaecento 
,Porci nei gnazzo. ' 

Figuratevi che stadio acuto ' della 
gioia può essere quello ohe [ler troVare 
una figura di paragone deve ricorrere 
al piacere di cinquecento porci-riuniti ! 
-,dl Tolstoi paragona anche lui volen­
tieri l'ubbriaco al maiale.' « L'ubbriaco 
— egli dice — ha del porco negli occhi 
lucidi, ebeti; nelHaifanare, come se- a-
vesse compiuto delle 'grandi fatiche, 
nel muoversi stentatamente ». ' ' 

' ! . , , ' , ' » ' ' 
, . . ,, a # 

'Ange lo Mosèò ha studiato' con cnrn 
il progresso dell'ubbriaohezza. 
' .A nlisura òhe si,beve,, il viso di-ifenta 
móhb 'i^iiràóe, poi ftielanqonioò e quindi 
inebetito. Alla mobili^'grande nei linea-
nienti dèlia'flsonomla, succede un ril'as-
samerito coiiipìeto nei muscoli della,fac­
cia. Gli angoli dellà'bbcca si abbassano 
come, nel volto di un paralitiqo.. La 
fronte prima maestosa e'serena "si cor­
ruga,' st, :hascphde, sotto, i, ojjpel Ij arruf -
tati, si ricopre di iin sudore viscido e 
freddo.' 

,N'èl priinb perlbào l'occhio è li^stro, 
perchè è più copiosa la secrezione pelle 
lacrime che lo inumidiscono. Nal se­
condò , periodo lo,, sguardo i è ' meno 1 e-
spressivD e meno sicuro.'Le palpebre si 
socchiudono, sono pesanti, perchè il mu­
scolo ohe le solleva è stanco. .Gli, og­
getti sembrano doppi, perchè i muscoli 
che muovono il globo oculare non si 
corri.spondgno più nelle loro,contra^•^oni. 
compàr'e -una nébbla'-'a' tr'à^érso 'ó'rii" si 
dis'cernono confnsamente le cose. 

È celebre nella storia d'Inghilterra un 
grande nonio di'Stato che, dopo aver 
bevuto-lautamente fino a sera insieme 
ad un altro deputato, volle egualmente 
prendere parie alla seduta' del Parla­
mento. Giunto alla Camera dèi Comuni 
presero entranjbi posto nei loro stalli e 
dopo alcuni istanti di attenzione l'uno 
esclamò ; ' ' 

— Come.va «he nqp ..vedo ,il jpyesi-
dente? 

— Ora capisco —- disse l'altro — 
perchè io ne vedo due. 

Nell'ultimo periodo l'occhio è immo- 1 
bile, come di vetro. Asso e smarrito nel 
vuoto.» lAivóce prima vibrata'B*piana, 
è ora. fissa, incerta, stonata. La lingua 
paralizzata, balbuziente, incapace di vi­
brare 6 di fremere quando si pronun­
cia la >'. 

Questa osservazione del Mosso mi ri­
corda un mio antico portinaio il quale 
aveva il vizio di ubbriacarsi invaria-
bilraodto tatti i sàbati-aera".'UAs''volta 
che ne lo rimproverai, mi rispose : 

— Lo faccio perimitariji'aitneno una 
volta la settimana il conte mio padrone. 

11 suo padrone era uno di quéi nò­
bili che penano a pronunziare oliiara-
mente la >', certo per affettazione' Cre^ 
ditaria, ,, . ,...., , ; 

» 
» » 

La storia registra parecchie sbornie 
memorabili. Fu per un sbornia solennS 
ohe i Lapiti e i Centauri se nediedero' 
di quelle da lasciare i lividi. Aiessan 
dro Magno bandi'un certame tra be­
vitori. Un soldato riuso! a cacciare in 
gola tredici litri di.vino. Oonteirto opino 
una pasqua ohe n'MgilW a'vefa^'^^Stito 
imitarlo sfa'va per impossessarsi di un 
altrq' fiasco ^ l'ultimo ~ quahdo Cadde 

smorto al s'uolo'. . ' ' - - • 
In un'osteria di Berlino un calzolaio 

^rtttSéirutraTO'.a- *fSè-yèr ffi^Sggiài'e' 
'Sèdan' —̂  i bere set'te litri di vino del 

Reno, Caduto per terra, entrò in uno 
state comatoso e non si risvegliò che 
sette giorni dopo. Ma era diventato 
completamente idiota. 
. In Piemonte, e precisamente a Set­
timo, up altro bevitore fu assalito, dopo 
una grande ubbriaoatura, dalla mania 
parolaia. Parlò per tre giorni a per tre 
notti di seguito, di tutto e di tutti. Par­
lava' in ,ca?a,, per le vie, dove suscitava 
grande stupore. Dopo i tre giorni un 
colpo apopletioo io spediva a far l'ora­
tore nell'altro mon4o. , , , , , ( 

<ìm mmmM9fÌ4 'per,gli..oratori 
shetti pop 

F. Musso. 
dei banchetti popolari ! 

IL RITpRNÓ_bÌ CRISPI? 
A titolo di cronaca raccogliamo la 

notizie ohe si vanno ripetendo in questi 
giorni da parécchi giornali e ,nei .cir­
coli .politici, delia Capitale, sulla situa­
zione ministeriale; e -sulla- eventualità 
di'prossimi mutameòt!'.' • 
' Secando qdèsti gldrnfitl, dùnque, an­
drebbero ad ogni ora più .crescendo le 
pr,obabiìità. d'un ministero , Crispi - Gio-
litti. 

Crispi- assumerebbe ' la presidenza e 
gli interiii, rendendosi,cosi grandemente 
utile per gui.elaré l'attuale enorme mal­
contento della, Sicilia, ed arrecando 
alla sicurezza dell'unità italiana un vero 
e grande servizio. "• '•' 

,Brin,.cho con Crispi fu sempre d'ao-
gojdo„restarpbbe,,aglj .esteri. ,,.,.f , 

GrimaldijSi rjtirere^bbe per qqestioui 
di saltttej é''Gibli'tifaÌslimerebb9'il te­
soro, portafoglio rhè'glio adatto al suo 
passato, alla sua -ooibpetenza', ai suoi 
studi, ' , • \' ', ' -
•••Zanardeili, Nicotera e Fortis, anche 

se non faranno parte del ministero, sa­
rebbero favorevoli .» tale soluzione,''ohe 
darebbe |forz'a è Saldezza alla ricostitu­
zione di tutta la Sinistra, che potrebbe 
a lungo ré'ggère' contro le ,dùé 'parti 
estreme delia Camera, 

' Gli amici di Gìolitti dicono pòi che 
l'attuale presidente dal Consiglio, cosi 
operando, darebbe prova di grande ab­
negazione 0 patriottismo, e si assicu­
rerebbe di nuovo la presidenza- in un' 
rion lontano avvenire, più. quieto del 
presente. 

IMPARIAMO M U SPASE! 
Sarà, se volete, quello di Spagna un 

paese pieno' di difetti j §arà fatto, in­
sieme, d'orgoglio 0.di-miseria, di su­
perstizione e d'ignoranza j> ma, quando 
avrete lodato il suo cielo,' il suo clima, 
il prestigio della sua storia, le meravi­
glie dell'arte sua, oggi più fiorente, e 
più gloriosa ohe mai, sarete ancora ben 
lungi dall'avergli reso la dovuta giusti­
zia. 

Vi sarete 'mostrati giusti estimatori 
di questo popolo — che che diciate — 
ancora grande, quando avrete rilevato 
la intensità e, l'effìoacia d^Jia sua "co-
sc'IéBz'i {iàziòn8'l,e.'• ' , ' , . - • ' , •• . •' 
. -'Questa'-'coséiéuza si-' è'-'già ' .rilevata 
quando la Germania minacciò di pren­
derla .sp,t.fd.gamba", nella,Questione 4eUe 
Caroline; e, poiché i forti ris'pottaho i 
forti, Bismarck fini col rendere ragione 
ai diritti della Spagna. 

Ora, nel' conflitto col Marocco, se no 
ha un'altra prova. 

La Spagna nuota si può dire nei 
guai: guai fisici, politici, finanziari, guai 
infine, di tutti I generi: dalla bomba 
contro Martinaz Caropos alla gamba 
rotta di'Sagasta, dalle inondazioni alle 
sominosso, dal- deficit alla mancanza di 
lavoro. Bp'pure è bastato ohe un 'lieve 
incidente avvenisse a Melilla, perchè 
senza esitazione, senza chiacohero, senza 
rumore, la Spagna adottasse addirittura 
i più energici provvedimenti indicati a 
tutela del suo onore e dei'stioi interessi 
in 'Africa, 

Negate ora ohe sia un paese ancor 
vivo, un paese òhe può uscire dai guai 
e-rifarsi grande e forta ad ónta di 
tutto! I ' ' • 

So qualche cosa di simile tosse ao-
cadufo all'Italia, apriti'cielo! ' ' 

Avremmo uditp subito l'opposizione 

di Destra a gridare contro il Governo 
che non prevede; che Gioii Iti, non si 
preoccupa ohe di salvare gli amici la­
dri nel processo della Banca Romana; 
che nella sua inettitudine lascia aur 
dare tutto a sfacelo; — e una .oppo­
sizione di Estrema Sinistra a gridare 
ancora più alto, ohe questi sonoi frutti 
della politica coloniale invaditrioe; ohe 
l'Italia pon deve dare né-quattrini né 
soldati, per Opprimere i deboli; c h e ' i 
Braìia nauno fatto bene a trucidare 
gl'invasori; che-la.civiltà 'non s'impone 
a cannonate; eco. eco. ecc. E Dio sa 
quanti comizi di protesta, e quante la­
grime sparsa, aui caduti, vittima del 
sistema, e.quanto spreco di sentimenta­
lismo affatto fuori- di luogo. ! 
. Ed è cosi .che noi precipitiamo giù, 
e ohe. iSgli altri,, popoli-,non fatti- di 
pasta frolla destiamo un senso di pro­
lungata.... troppo prolungata ilarità. 

yanmento ielle t ra ie francesi al cenfine 
IVotIzIe g r a v i . 

Telegrafano da Ventimiglia, 8, alla 
Sera : 

Mi hanno mandato per lettera da 
Nizza queste notizie che mi, alfretto a 
telegrafarvi stanta la loro,,gravità.. . 

Vi sono grandi movimenti di truppe 
nel campo trincerato di' Nizza., 

Alcuni battaglioni hanno' ricevuto 
l'ordinò di recarsi al confine italiano, 
É certo che le truppe francesi al con­
fine italiano sono aumentate, e le guar-; 
nigioni alla frontiera sono in pieno as­
setto di guerra. ,' , 

Sono stati, .mandati rinforzj al forta 
di Anthion e al fqrte dì Saiiit-Olion 
dalla parte di Ventimiglia., 

• c o u p , 6 L I ITALIANI IN FRANCIA '• 
Scrivono da Nizza, 7 ; , , . '. '-. 
Persona degna di fede "mi as'sioi^r.a 

che un noto fornitore di vettovaglie per 
l'esercito', un francese, che ha al suo 
servizio quasi duecento italiani, ha, ri­
cevuto un ordina governativo di licen­
ziarli se voleva conserv'arsi la fornitura. 

Ha protestato, fapeiido notai-è la svel­
tezza, la docilità é il disinteresse dei 
suoi operai italiani; inutile! 

Ha dovuto licenziarli e proporrà loro 
di restare a patto di naturaiizzarsj fran­
cesi. È incredibile, ma pure è così, e 
intanto sono duecento operai sul la­
strico. 

Però anche il servizio di f'Tuitnra 
ne soffre, poiché il fornitore, il solp 
che abbia immense tenute di foraggi, 
è costretto per la raccolta e i trasporti 
a cercare operai ohe non trova al mite 
prezzo con cui lavoravano gli italianii 
e sarà costretto a cessare, l'invio alle 
guarnigioni; con immenso danno di esse 
in questa stagione già inoltrata. 

Le tra imiaÉj i j rar ie in Italia 
Sotto questo titolo,' riepiloghiamo le 

notizie più recenti ohe la direzione ge­
nerale di statistica ha raccolto (intorno 
ai diboschimenti e rimboschimenti, ai 
prosciugamenti ed alle irrigazioni. 

Non abbiamo notizie recenti circa la 
estensione 'dei boschi in Italia, Questa 
estensione fu calcolata in media di circa 
4,180,000 ettari; ma in questi ultimi 
anni importanti mutamenti sono avve­
nuti nella consistenza' dei boschi e quella 
cifra è appena,approssimativamente con­
forme al vero. 

Quello che positivamente si sa è !a 
superficie della 19 foreste inalienàbili 

.dolio Stato, ohe alle fine del 1892 era 
'di ettari'58,043, e ?i divideva in ettari 
29,817 di bPschi di alto fusto, ettari 
18,039 di boschi cedui, ed il resto in 

I prati, pascoli, radure intercalato alle 
I boscaglie. 
I La Vendita di legname ,da costruzione 
produsse lire 1,485,370; quella del le­
gname da ardere lire 1,662,356; in to-', 
tale lire 3,147,729. 

Nel decennio 1867-76, prima' della 
nuova legge forestale, furono dissodati 
160,000 ettari di terreno boschivo, Dopp 
la promiilgaziorie della legga fino a tutto' 
il 1891 furono svincolati 8,050,382 et­
tari di terreno, cosi distinti : 

sopra la zona aotto la zona 
' deloaitagno del oiiatagao 

• Boacali . . ettari 3S,e11 1,093,327. 
Ceauogliati . - > 40,U3 40S,i)3a , 
Nu* lia,84ij 308,tl7 

Totale ollarl 191,005 1,967,777 

I 160,000 ettari dissodati, in seguito a 
doraailda degli interessati furono'ridotti 
a coltura ^agraria.,- La grande estensione 
di ettari 2,050,382 di boschi o terreni 
saldi fu pure messa a disposizione del-
l'agricoitura, e può ,ritenersi ohe una 
parte non piccola di essa sia, stata ad­
detta a coltura agraria. 

Là superficie, vincolata alla fine dal 
1891 era di ettari 4,086,087. ,, 

.Dal 18,67, al 11Ó2 spnp stati i;irabo,-
bosoati ettari 15,170. ,, , . 

La spesa complessiva ne fu di lire 
3,159,339,di cui,1,561,308 a,carico .del 
Govèrno; lire ' r,457,441 di'altrj, eflti; 
340,590 dèi privati. ' , , ,;- ),j, 

Sono poi stati compiuti gli^sjudi.per 
la,sistemazione, dei -bàoini montani nella 
provincia, di R,eggio di Calabria, Belluno, 
ÌJologna, Potenza, Salerno., .Catanzaro e 
Grosseto, a si diedero disposizioni par 
li') studio di un im|ior(;ànte bapino, quello, 
cioè del Turbòlo in provincia d i , Co­
senza. 

La superficie complessiva dai, detti 
bacini, compresa quelladoi terrepi^ara-
nosi da consolidarsi, asoand,e. ad ettari 
,13,866 a quella dei terreni ,dà rimbo­
scare o ,da rassodare ad ettari 5,311. 
Là spesa totale si calcola a L 2,596,242 
^ijCui 1,038,503 a carico .del Governo 
e il valore totale dei fondi o man.ufatti 
pubblici, compresi nei bacini ascende 
a L. 15,330,647. 

Dal, 1867 alia fine dal 1892 sono stati 
prelevati dai vivai forestali governa­
tivi e distribuiti gratuitamente ài pri­
vati e corpi morali, a scopo di ,rimbo-
pohimanto 20,514,834 piantine di varia 
specie a 269,08 quintali di semi. 

Si à caloojato ohe i teri;eni da boni­
ficarsi in, Italia siano di oltre, ettari 
700,000 dei quali 560,000 a cura di­
retta e indiretta dello Stato; di questi 
ultimi' circa 315,000 ettari sono ,già 
quasi completamente bonificati. 

La, sole opere inscritte in prima ca­
tegoria da pseguirsi direttamente dallo 
Stato richiaderan,po una spesa di 150 
milioni, apportando benefici effetti per 
200,000 ettari circa. Quindi la spesa 
totale per la, bonificazione in Italia non 
può essere inferiore, ai .300 milioni. 

Molti terreni furono r,edenti dalle ac­
que ih varie provinola, è,principalmente 
in quelle di Rovigo, .Padova, Venezia, 
Ferrara, Ravenna, Gròssata, Aquila, eco. 

Inoltre in questi^ ultimi anni un« 
considerevole estensione di terreni è 
stata, addetta alla coltura irrigua, 

II Governo, per impegni legislativi, 
ha finora preso impegno di' concorrere 
mediante una quota di interesse, r i ­
partita su 30 anni, con circa 14 mi­
lioni nella spese necessarie per le operp 
di derivazione, estrazione e condotta 
delle acque fino alla zona d'irrigazione. 

Esso fece anche eseguire lo, studio 
di diversi progatti di irrigàzione'in va­
ria parti d'Italia, fra i quali quello del 
canale Emillaiio. 

Con questo canale della portai;a di 
2O0 metri cubi, si potrà irrigara parta 
dalla pianura che giape'fra l'Appennino 
ed il Po, di una suparfloie di 743,210 
ettari. 

Il Governo ha fatto inolire studiare 
numerosi' altri progetti di serbato,! su 
parecchi fiumi importanti, la diverso 
Provincie. 

Si può calcolare che la spperfloie ir­
rigata in Italia a'scendaad ettari'l,G'70,000 
e che quella ohe potrebbe venire irri­
gata, sia con le acque perenni dei fiumi 
e delle, sorgenti, sia con quelle raccolta 
in laghi artificiali, aia di ett"ari 1,400,000, 
tenpndo specialmente oóhtó'^el progotto 
del cattale Emiliano, che avrebbe da dar 
l'acqua a 200,000 ettari. 

Senoncha par eseguire tutte queste 
grandiose opere sarebbe necessaria una 
spesa di circa 800 milioni, 'a qui sta 
appunto' il busillis., 

IL PRESENTE MOMENTO POLITICO 
, fliototo da flD flfiiigfaie rosso 

Scrivono da Abbazia (Quarnero) alla 
Gazzetta Piemontese : 

< Durante la permanenza fra noi del­
l'ex re Milano, osservai frequenti collo­
qui fra lui a alcuni alti perwnaggt-russi 
(tre generali, un senatore ed altri}, che 
q'ui'stiihnti villeggiando, "spècio cól ge­
neralo russo Arapofl', il quale venne pure 

'duo volte ricevuto in udienza dal re 
: Alessandro, presento Milano, e sedetto 
con loro a mensa. L'avvenire, forse, ci 
dirà qualche.cosa intorno - al colloquio 



IL FRIULI 

ch'ebbe qui Milano coi nuirosciallo russo 
LevakoflF. 

Il caso ieri tn'avWcinó al generale 
russd. Facevamo assieme il breve tra­
gitto -per mare ohe divida Fiume dal­
l'Abbazia, a bordo del piroscafo 'Stefa­
nia. Seduto appresso il genei;ale, ben 
presto, dopo esserrai presentato, intavo­
lammo .discorso su jvariUrgomenti, e, 
com'è naturale, vi feci entrare ben pre­
sto la politica, approfittando della cir­
costanza elle il genàrale^legge^va ^un., 
liumero della iVoBosW3i"iPlètrbDurgo,' ìihò 
dei tanti giornali russi olle aveva con sé. 

— Che ne'dite signor generale, delle 
prossime teste di ToloAe? Potrdtìnó és-
ìiore causa di un'oscillazione politica in 
senso allarmante? ' ' ' 

11 generale dapprima èi schermì, e poi 
con un sorriso bonario,̂  mi Hè'pose: 

— Voi vedete coi Vostri giornali sèin-
pra le cose da a'ii' falso pùnto di vista. 

— Come sarebbe a'dire? 
— Data li'iia soVeròhia importanza ad 

un fatto il piii'naturale,e'il pli' tógifeo, 
il quale, stateaa oeHì, iaSoierà il tempo 
elio Ila trovato; ' ' " , ' , ', 

— Ma il Momèato'p'àlitido in'cui le 
feste di'l'oloiie avvèrlgbnd, danno adlj'o 
ad apprensioni. ' ' ' ' " 

— Tutto'sta a'sapei- prendere \i cose a 
questo mondo. Se la stampa italiana, 
tedesca ecc., prendesse le cose' copie 
vanno prese, le feste di Tolone passe­
rebbero come 'qualumiue altt-o fatto di 
relativa importanza internazionale'. 

'— In tal caso, voi; generale', escludete 
ogni significato politico all'andata 'della 
squadra ruàsa a Tolone? 

— Tutt'altro! Il signiflpato politico è 
la base principale di ogni manifestazione 
odierna delle grandi Potènze. Significato 
politico 'ebbero le recenti manóvr'd di 
Metz e quelle di Giins, pome l'av'ran'iió 
la visita della squadra inglese a Taranto 
e della nostra squadra a Tolone. Ma 
sono, però, fatti riha non si deve esa­
gerare. Tutto è in oonsegueaip della 
situazione politica internazionale, la quale 
per noi russi è soeVra oggi di imminenti 
pericoli. Giudicatela dai nostri giornali'. 
Nessuno di esii sogna rtemme'ft'di alluderà 
a possibili coinplidazioui cde poti'ebber'o 
scaturire dalla prossima'presenza 'uffi­
ciale della Russia in Francia. 

A Cronstadt' i' ifaarinàl fr'anbèsi \;'eh-
nero 'accolti' con enttlsiasrao, e i 'fran­
cesi faranno altrettanto coi' nostri' ma­
rinai. Le simpatie 'fra due' pop'oli sono 
identiche a quelle di duBsihgoli individui. 
.Si dice che la Russia è popolare in Fràn­
cia é che la Francia è pojiolare in Russia, 
li credere il co'riti'ario sarebbe sempli­
cemente ingeA'uo. Le simpatie fi;aiioo-
russo sono troppo palesi 'per misconó­
scerle. Il loro aVvicinamsnto è ' conse­
guenza logièa dei fatti.' lii forza all' o-
diern'a 'situazione 'politica dell'Europa, 
la visita ai Tolone o Parigi non è che 
r espressione ' sostanziale di queste sim­
patie, oltre essere il doveroso contrac­
cambio d' uria gentilezza ricev'uta dai 
francesi che vennero a Cronstadt. S. M,' 
lo Czar mio signore, e la Russia tutta, 
corrispondont) e corrisponderanno sem­
pre ai doveri internaìiionali ; 'se' uni Vi­
sita 0 dì regnante o di squadre da guerra 
viene fatta a noi, non dubitate, ohe que­
sta viene restituita. 

— Cronstadt e Tolone, dunque, 
— Precisamente. 
— Ancora una domanda, generale. La 

stampa italiana, in forza al linguaggio 
ohe vioiie usato da parecchi giornali 
francesi contro l'Italia, è cosb'etta giu­
dicare gli avvenimenti q'on un certo 
pessimismo. Condivida anche la stampa 
russa le opinioni della stampa francese? 

— No, La stampa russa giudica i fatti; 
le supposizioni e congetture le lascia 'agli 
altri. Eccovi, del testo, una prova nei 
giornali ohe tengo qui. Parlano tutti con 
simpatia dell'Italia. Un po' prima lessi 
anzi, stando all'albergo, un articolo nella 
Moskowskiì'a Vedomosti, articolo ohe vi 
può interessate. 

E qui mi spiegò ' dinanzi la grande 
gazzetta di Mosca, 'in cui c'ora un ar­
ticolo nel quale, polemizzando coli un" 
giornale di Berlino, si negava catego­
ricamente che la presenisa della sqùàdl'a 
russa a Toloue debba avere un carat­
tere ostile all'Italia e s'aggiungeva che" 
fra l'Italia a la Russia i rapporti sono 
cordialissimi. 

— E come la Vedomoslt ~ continuò 
il generalo - cosi tutti gli altri nostri 
giornali parlano dell'Italia. Il male è 
clip voi giornalisti italiani poco o n^lH, 
con^acBto'iljioàtroipaeso)' ,e' piiiiyptteji 
quando ne parlate, lo giudicate attra­
verso ! U'.prî mìt doi giufeiUhb Vi'ven­
gono da altri paesi. 

Arrivati all'Abbazia ringraziai il ge­
neralo della bontà usatami, prometteut 
dogli diessero discreto nel riferire quanto 
ora stato oggetto del nostro colloquio ». 

ApiiiUftiunento d'affittare 
in via Prefottura, piazzetta Valantiuis 
n. 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione del no 
stro giornalo. 

MIA GAMPAdÉ DE8LI SCASDAII 
' \olMlasijrtllValicfflo- -
Mandano da Roma, 8, alla Sita: • 
L'opuscolo di Pietro Tanìongo fu 

oonseg'nato solìiraente agli avvocati ."Esso 
contieiifli fra l'altro, particolari piccan­
tissimi riguardanti due dei principali 
uomini politici dell'opposizione. 

Si fatti dooumontl posseduti' dai Tan-, 
longo non sarobbero 200, come' prima 
•dicevasi,' ma trécentooinqtìanta. 

Nell'opuscolo non ne sarebbero stati 
pubblicati ora che 200, gli altri si ter­
rebbero in serbo e sono in mano di un 
personaggio del Vaticano. 

Tutta questa campagna a favore dei 
Tanìongo è opera della Curia, la quale' 
intenderebbe servirsi degli scandali per 
gettare il discredito sopra ^'italiaini 
che sono venuti a usurpare' Roma. 
Questo è almeno ciò ohe torma il gaudio 
degl' intransigenti del Valicano. Tutte 
arti sprecateli però; perchè sono pochi 
per buona sorte éolorO che hanno rottoi 
E sBi.chi ha.rotto pagherà, l'epurazione 
non potrà che rinvigorire il mondo pò 
litico italiano. ' . 
' Posso 'assicurarvi'che dal''Vaticano 
è partito il consiglio di pubblicare i do­
cumenti Tanìongo ipoco'per vòlta," af-̂  
finché io scandalo si trascini piìi a lungo 
e la campagna scandalosa si mantenga 
viva. • • ' ' 

LE SCUOLE D'ARTI E MESTIERI 
n], , '^ ; ' Il • ,' 

E noto ohe'le sbuole' d'ar'ti e'àe-
stieri, le scuole, ,d' arte iuciv'striale, le 
scuole professionali femminili e le scqole 
speciali, tendenti tutte a perfezionare 
gli operai nelle risjiettive arti ed a dif­
fondere il gusto artlsÉlco, dipèndono dal 
Ministero di agricoltura industria e com­
mercio, il quale è considerato' come re­
sponsabile dell'indirizzo '— non semp-e 
né dovunque facondo di pratici benefici 
—̂ dell'inaegila'mento professionale' in 
Italia. 

'Ma è una dipendenza, e perciò uni 
responsabilità', in gran 'parte no'rainalB 
ed ap'parente. ' ' . ', . ' 

Infatti queste istituzióni sono 171. 
Ebbene, il Ministero h'a'facoltà di ap­
provare lo statuto solo in 80', ed il 
regolamento solo in 46: Esso è rappi'e-
sentato nei Consiglio direttivo in 53 ; 
può approvare 9 dijapprovare i programmi 
d'insegh'à'meiito in'If;'" nomin'à gli'iii-
segnanti in 30 ; riè approvia la nomina 
in 13. E ciò sebbene paghi più di lire 
600,000 alFann,d! ' 

Si ag'giunga a questo ohe una scuola 
tanto vale quanto valgono i pro'pri in­
segnanti; e questi, esposti alle vi­
cende dei partiti " localC senza garan­
zia' di carriera' né diritto' a pensione, 
né stabili di posizione,, debbono per he-
oeasità lasciare assai sovente molto a 
desiderare. 

Ad ovviare a'questo stato di cose, 
il mi'nlstro Llioav'a presenterà alla ria-
per'tlira del ' t'arlameutó un disegno di 
legge che è già pronto. 

Esso rispetta la varietà dî  ordina-
raehti e d'indirizzo didattico''che cia­
scuna scuola'deve conservare per adat­
tarsi ai bisogni' locali, ma disciplina le 
condizioni allo quali sarà subordinata 
la concessione d'un sussidio fisso e per­
manente dello Stato. 

Le scuole ohe nqn accetteranno sif­
fatto tenipéramento, potraàpo caso per 
caso ricevere, a condizioni da deter­
minare volta per volta, un sussidio 
straOtlinario &i\o alla cpnoorrepza del 
quihto della spesa totale^ ma' non ' po­
tranno ricevere, sussidio fisso e perma­
nente. 

Le condizioni alle quali sarà subor­
dinato il sussidio fisso, saranno presso 
a poco le seguenti: 

Esso non potrà per nessuna scuola 
eccedere i ,due quinti della spesa totale 
di mantenimento, dovrà essere appro­
vato dal Parlamento con la legge pel 
bilancio, e la .relativa iscrizione dovrà 
essere preceduta^ dallo deliberazióni de­
gli enti che si obbligano di concorrervi, 
Lo statuto ed il regolamento di ciascuna 
scuola, nonché i pi'ogramml d'insegna­
mento, eoo. ecc., saranno approvati con 
deorato reale. 11 ipagamen(odagli sti­
pendi agli insegnanti a delle altre spesa 
sarà fatto ^lirettanienlo dallo Stato, alle 
cui casse saranno versati 1 contribuiti 
degli enti locali ed i proventi della scuola. 
Gli insegnanti saranno nominati con de­
creto reale in seguito a concorso, ed l 
gradi q stipendi loro saranno determi­
nati nella tabella annessa alla legge. 
Par la loro sospensione 0 remozione »i 
applicheranno le disposizioni della legga 
Casati per gli insegnamenti del licei. 
Essi avranno diritto a pensione ed agli» 
aumenti sessennali. Il Governo potr^-
sospendere 0 toglier,e'il proprio .susfi-, 
dio alle scuola ohe non faranno buona! 
prova. 

Corsi magis'ral'.'l'.o'raano essere i-
stituiti presso lo scuòle superiori edi.i 
Musai d'arte induatriale, per formare 
un personale insegnante dotato dalia 
speciali attitudini nopeasarie a, questo 

ìiisogna/nènto codi importante por l'av-
venire della produzione nazionale e pel 
migliorahifento delle condizioni'morali e 
materiali dei lavoratori. >' 

Alcune equa disposiiionl transitorio 
&ciliterann,d e renderanno 'graduale il 
passaggio dallo stato attuale di' cose a 
quello che risulterà dalla applicazione 
completa della legge. 

LA SaUADItA IIV»L,E8IÌ; 
in Italia 

Un telegramma da Oorfù reca' che la 
prima divisione della squadra inglese 
del Mediterraneo, composta delle coraz­
zate Sans Pareti, Nile, e dell'incrocia­
tore Haioke, comandata dal viOe am­
miraglio' Seymour, arriverà 1' 11' corr. 
a Taranto. La seconda division'e della 
squadra, composta' delle cOrabaté ' In-
fleaiible, Dreadnonght a dell' incrocia­
tore Edgar," •&vv\y&cb. l ' IT corrente a 
Catania. 

P1RLEFIM'ITIÌÌS~ 
Secondo la Montags revue si è con­

cluso sabato a Berlino l'affare dell'an-
tecipazione all' Italia. , . , „ 

Pot'éVitat^ '̂ ilii''ulìal'i'titó .rifossoHdei 
corsi, fu'ròiio acquistati 40 milioni di 
fondi italiani. .Contomporaneamenta pen­
dono trattative per un grande prestito 
Italiano ooh'la casa'Rothsohild e coii-
sortl a Londra. 

Finora al Governo italiano sonò ap­
parse troppo,difficili leicondizìoni poste 
dal consorzio, mentre questo d'al,tro. 
canto pensa di protrarre i negoziati 
finché sia decisa la'sorte delle nuove 
leggi 'economiche da votarsi dal Parla­
mento. Parò da ambe le' parti sono as­
sicurati i migliori risultati. 
, Una terza operazione italiana, cioè la 

proroga dei' biglietti, dei Tesoro, è stata 
eseguita ' senza ditflodltà: vi presero 
parte anche gl'istituti bancàri viennesi. 

GDàDA6N0dilire3algiorno 
Vediiii4.ap,aginaavViiio »»•> pliùl cablile 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache'friulaod. * 
Ottobre (laBS). Il Camffraro de] Comune dì 

Udine paĝ  50 denari per Id apesa di uà meŝ o 
spedito a Gorizia" per sapere se ivi facevamì 
preparativi per venire a* daflni di qtteì dì Udine. 

• ,.. I X 
Un pensieri) ai gìnriio. 
LHncontro'di duédi«gaati, 0 il'duetto di dno 

depravaiiQui : ecco ciòi che 11 ,prqgreg|o della 
noati-à epoòa, èi stranamunte ignara delle leggi 
della vita interiore,i st&̂ per fare dell'amore, in­
nalzato dal oristianesimo tipo alla aubllntità della 
religione. Diverrà un i)o' oomé il Bordeaux mo­
derno, dove c'entra tatto, fnorohà del vino : coal 
e' entrerà tutto in quoat'amore, eccezion fatta 
dell'amorà. 

X • ' ' ' 
Cognizioni utili. i ' . 
Da uno studio receiltemBnte pubblicato in 

Fradoìa' circa la longevità, Hsnlta che co 8240 
pejTson̂  di ambo i sessi ̂ q (»he all'atto di morire 
contavano da ottanta a cento anni di et&, iole 
4l8erantfdi'CondizIone'agìats, mentre ben iOdO 
aiipartenevano alle classi povere; le altre, ossia 
S528, occupavano nella società delle situazioni 
modeitissime. 

I troppî  como,d» e pî <jtìri, i ĉ bì sm ĉulenti, 
rineniajr̂ fò^giq' «p̂ ko,. del H4slii,,iB»entre i 
meno agiati devono lavorare, sono condizioni 
sfavorevoli per il prpluugamento dell'esistenza 

X 
La sfinge. Monoverbo 

ecc 
Spiegazione del luonoverbo precedente: 

G1UME;NTI (giù men ti) 
X 

Par finirà, 
Dall'albo'di una signora... allegra: 
•• Ho incontrato Ieri Dora, ohe si è fatta apo-

lara,davvero. M'ha guardato senza mostrare di 
riconosoermi, Kppuro non vi Ò nulla di cambiato 1 
Non vi à che on imbecille di più •. 

Penna tf Foròìcì. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

SacUo, 0 ottobre. 
Aaaadsmla musicale. 

Alla presenza di un scelto e nume­
rose uditorio Ieri a sera ebbe luogo nel 
nostro Teatro Sociale l'annunciata ao-
cademla vocale ed istrumentale. 

La distinta signora Anna Maria Ne­
gri gontiimente offertasi, cantò una bel­
lissima romanza del maestro Fabbri 
nonché altri due lavori dal Praga, e di 
Gounod, e ad Ogni pazzo ebbe maritati 
applausi a chiamate, < 

li signor Giovannii Gasagrande, un 
giovane suonatore di flauto ohe è nella 
via di, diventare un artista,' oi fece gu­
stare una romanza del Fortuna, oha ma-
gi?tralmei(ta esegifita ;i\i di stupendo 
affatto, Anche 11 eorpoi fllarmonioo ohe 
conta diversi oftilpi elemeflti, «seguì 
alcuni pezzi con precisione giustamente 
attirandosi gli .applausi dal pubblico. 

Anche il signor Gfago ohe gentilis-
Simo come sempre volle cooperare per 

la buona riuscita didl' aé<5ademia aoooirf-
pagaando al piano, tooo&.la sua'ijia^te 
d'applausi. ^ "Vp >.4>f-
" Gli;onori della serata j;ftnno (tpb^à-
tati all'egregio lidtestro" signor ftttinfo 
Fabbri, che oltre' ad «vere dlre{M''ll 
Oorpo';,FilarraonìoO,, ed^'accompàgMiò, 
all'afriibnium, ci fece udifè urtO'stai' 
pendo lavoro per' trombone del mae­
stro Bjrbaf,] destando l'entusiasmo uel-
l'Uiiitìirib.'' •' • ''"' 

Il signor Fabbri.anche in.questa ofc 
oasione si è dimostrato quel valore che 
è, e giustamente i SUQI allievi ne vtmno 
superbi. Un elogio e rjngraziamento me­
ritano gli egregi signori; dottor Glaoorao 
co. Oolonabatti e Amedeo Camilotti, che 
in soli tre,giorni, costituirono il, Co­
mitato, (ecero ,rapcad,arala, e acconten-, 
taroflo l'intera oittaijinapza. ., , 

'te feste'diPalmlknòva. Nella' 
relazione ohe abbiamo dato ieri sulle 
feste ,di'domenica pe( centenario della 
fondazione di'Palraanòvà, 'venne ora-
messa por svista una 'cartellai' nella 
quale era acooonato 'alia ' lotteria ohe' 
esercitava"' una grande 'à'tt,raziono ' c'oi 
molti doni,' alóiipi di vàloi'a, otìd"6!̂ a 
fornita ; e al 'iìumerÀ 'àiiioo, varamente 
bèllo e riuàeltoii^U'artistioàs'iià'felegan'zà,' 
ohe ebbe ' un 'in'erit'ato subcés'so' di 'Aìolta 
vendita. ','" ' ' 

,. Gra,ve ferlmiifinton, ' ., 
Sabato ; sera. ad ora' piuttosto ta'rdi 

— erano suonate la IQ,'-^ il guardiano' 
di campagna alle dipendenze del conte 
Ottaviano di Prarapero, ,P,i,tfolo Antonio, 
d'anni 49, uscendo dalla! .fattoria del pa­
drone a Torreano. di.Odina, veniva col­
pito alla testa e all'avambraccio destro 
oon un sasso avvolto in u» fazzoletto, 
da Emilio Qel Do, d'anni 17, pura .guar­
diano allo dipendenze del medesimo conte 
di, Prampero. , , ' ' ' 

Le lesioni .riportate 'allaitestadal fit­
tolo non sono.gravi, ma è graVe quella 
al braccio,, trattandosi di frattlira) cre­
diamo anche complioata.i • • ' .> ,<: 
. 11 Del Do volle colla brutale aggres­
sione trarre vendetta.ritenendosi.aoou-
sato dal Fittolo presso il conte, di tra-
scuranza nei suordoveri di guardiano 
delle uve. ' ', '' |'̂  j 

Il feritore si è resio latitante, ma' 'tìon 
potrà andar lontano jpercliè\ consta ph'è 
sprovvisto di dalharo. , ' ' , . i , 

Ieri furono sul luogo per i,rilievi (li 
legge, il Pretóre del secondò Mancia-
inertto col riiedidù D'Ago t̂lnis, " ' " 

Qltrdj^gl. ''La ^uardia^ boschiva 
Michele Della Pietra di Avikh'O, nell'in­
vitare il {ire'giudl'cato Luigi 'Bélti'ame 
a desistere dal commettere disordini, 
venne dallo stesso oltraggiato ooll.'e-
pitetò ' di/?^«ra po'rca. Il D l̂la Pietra 
fu arrestato. ' ' ' 

F u r t o d i legna. ' II pregiudicato 
Giacomo Jop di • Gemona venne arre­
stato perché dal fiume Tagliaraeato in 
piena rbbò legna posta per riparo, del 
valore di h. 60. oir<sa, a, danno dalla 
ditta Giovanni Peool e compagai. 

Cpntraltlìando di si^aH^ U 
pregiudicato Francesco Caus e la . mo­
glie sua Luigia Oonadonibus di San 
Vito al Tagllamento, vennero, sorpresi 
con canestri contenenti 9OO sigarette 
ungheresi e lOO sigari di Portoricoo, 
generi di contrabbaado, che in coca-
sione di fiera cercavano di smerciare. 
I coniugi Cauz furono, aoqompagnati 
davanti il miigazziniei-e delle Privativa ; 
a la meicB vanne sequestrata. 

Oltraggio al pudore. A Go-
droipo venne arrestato lo spazzino Pie­
tro Toso perchè condannato a ' cinque 
mesi di reclusione per oltraggio al pU-' 
dorè. • , 

Appropriazione Indebita. 
A Pordenone venne arrestato il mu­
gnaio Domenico Pitao di Montereale 
Collina dovendo ^contare un meie di 
carcere cui fu condannato per appro­
priazione indebita a danno di Pietro 
Shimela ed altri. 

f e n t a t o furto . A Moggio ignoti 
erano già penetrati mediante, scalata, 
di una ringhiera alta dal suolo metri 
5 circa, nell'abitazione di Nicolò Mî -
soni, a stavano per rqbarei ma distur­
bati dal proprietario ohe rincasava ei 
dìaderp a preolpitosa fuga, 

auestuante minaccioso^ À 
Oiseriia venne arrestato l'ozioso e va­
gabondo Giovanni Buffi da Saren (Bel­
luno) per qqestua con minaccia, dando, 
anche luogo a sospetti ' pul suo , conto 
per avara farflisto due volta, smzst far 
conoscere le spe intenzioni, una persona 
ohe riuscì a ^fuggirlo, • • 

F u r t o di' polllr DI notte ignoti 
da ùp sottoscala aperto annesso all'a­
bitazione, di Antonio Agnoluttl, ad Arba 
di Maniago, rubarono polli pai valore, 
di lire 6,50. , , , , ' , 
tmfmtmmi'mmmmmmfmmmmmiimimimm.. 

Rammentata • le Pillole di Catramina. 

Casa con Molino da vendersi 
In Mpgglo Udinese è dà vendersi 

una casa oon molino tanto da grano 
che gesso, oon fornace da gesso, stalla 
con fejijl^e 'Hmessà,'eon' terreno adia­
cente, Mto II tutto sulla strada comu­
nale eaiTaggiabile, 

Rivolgersi, in- Moggio-al proprietario 
sig, Misspni StanijSlao,. ,._ 

.' -"'-''"UH V'ji'ni" -

.1 . . ' , . -

Anche gli on. Marinelli e 
Valle' CÌ4 hanno aderito al banchetto 
di'Di'ónero, 'pe,rc'ui i deputati friulani 
aderènti sono qitattró, e cioè 1 due sud­
detti a gli on.' Monti 'a ^olinibergo. 

Una nebbia litta lltta scese 
ier sera dopo ia.8.sulla cittàiill feno­
meno, non. frequente .par - Udine., rfu.'di 
breve durata^Odera. nunzio del ritorpo al-
regime del cielo annuvolalo a della .piog­
gia,, dopo la brevissima intermittenza di 
due splendidei e..calde, giornate.idi sole. 
Questa .mattina'i'Mfàtti, mentre scriviamo 
appunto.peplamentarbeue,. piove eitoona, 
e l'aria scirofcale, umida e grigia, mette 
la..cascaggine, nel corpo .e. l'iuggia e la 
tristezza nello'.splrlto. Autuntio vilàin! 

(ji.()fqò|̂ é[o ,n'er du9, posti comunali-
. Il Municipio diI Udina 'Avvisa:. . > 
.A tutto,, il giorno., 31,. ottobre oorr. 

resta aperto.ij'-concorso.per.i. seguenti 
posti comunali':, ,'1 i - .n». 

1. (Il Ispettore di polizia urblina col̂  
l'annuo stidendio di-Li ;1600.i-« e al-

2. .di' vioe-ispattóre di polizial urbana 
coli'annuo àtipendio di IJ...1400.>i—i a aî  
loggio. , . , ,. 1 . ,1 . . . . ,„ . . 
.. lirequisiti pel concorso sonò i seguanti : 

a) incensurata coridotta da jprovarsi me­
diante attestazione. idaira'Utorità'ì'giudi-
zlaria, .&) sana, e. robusta costituzione 
flsicac o) .età'da 24 a'40 3nni,.y .licenza 
dal] ginnasio .0 -dalle -suole .tocilichei 
Si terrà per-titolo' di prefereUza»l'aver 
sostentiti, con 'buon esito uffici.̂ analoghi 
a quelli di ouii'il ipresente'.aifvisov • :''. 

.Gl'Incarichi' relativi, aiiiiosti'suddétti 
vengono sommariamente più sotto indi-
catî .f .' , . ' . ' , . .- . . ,, 

• Lai nomina è. di spettanza del. Con-
slglioi Comunale.e saràl.diiratura per 
un anno,; salva, in seguito conferma 
quinquennale, ,a' norhia del Regolamento 
Interno Comunale 29 dicembre .1869; 

Li'assunzione.idei servizio avrà'iluogo 
col giorno I. .gennaio 1894. ' ' ' . 

Dal Municipio di Udine ' i ' .- .-
, I ,... addi 1 ottobrg 199S; ... 11 .• 

I •; , ., U SiadMO, ,1 , •, ì 
EI4p„M0BPUB;G0 ., , . 

, ladicazione sommaria degli incarichi 
rela.t̂ vi air,uffloio di ispettore a.ili.jvioe-
Ispattore di'polizia, ui'bana:!.,!.-.. , ,j 

iQompilazl<?n.e giqrnaliara. del- ruolo di 
servizio pai,vigili giusta i bisognî  ordi­
naci 0 s,traord|nari della polizia urbana-— 
Permaneiizaaltornata fra Ispettore e vice-
ispettore durante IJinlera giornata nel­
l'ufficio 4( vigilanza urbana. .Assunzione 
del' rappo'rto' serale ilOl 'vigiti e"d'''evén-
tuàli istruzioni ai toe'dosiml — Sorve­
glianza e disposizioni per roVdine dei 
mercati — Tenuta della ̂  matricola e del 
bbllbttari relativi ai póa'te'g î 'pubblici — 
Esazione delle ta ŝ'e pel posteggi iem-
porari — Contabili fa relativa — Tenuta 
della mitrlOola dei Vattiirali" di piazza 
a dai'boUettarl pel servizio obbligatorio 
notturno, — Compilazione' dei l'orbali di 
cantravvenzi'qne ai regolamenti' comunali 
a-'della diffida ai privati'por lavori nei 
riguardi della polizia stradiile, .edilizia e 
di igiene — Rapporti all'autorità glu-
diiiarii'pel cash di arrosti peràonali — 
Rilievo dei prezzi mercuriali — Conta­
bilità e pratiche relative ai trksjiqrtl del 
detenuti, agli" alloggiamenti e' accanto­
namenti militari, > ' " ' 

Società operaia generale» 
Par mancanza dal numeiO'legale ieri a 
sera andò deserta la sedata del Consi­
glio, che si riunirà in seconda convo­
cazione venerdì prossimo 13 corrente 
alle ore 8 a mazza pom. . 

Il r. Istituti di téclenze SO' 
cloll •« Cesare Aìlieri »• In Fl-
r^ipse, nel quale è ti'tòfar'e anche l'on, 
Marinelli, ha par fine di ,preparare 1 
gî jvanl, 000. una conveniente coltura 
ŝ ciê tifloa, alla vita pubbiiaa , ed agli 
uffici dello Statp, ai quali aia titolo d'am-
fljissìone il 'sij^,diploma, finale. , 

Il r. Istituto conferisce al termine 
degli st^di un diploma di dottore in scienze 
sociali, il,quale apre Radilo ai concorsi 
p^r, le carriere dipendenti dal. Mini-
stero degli affari esteri (legazioni, con­
solati e uffici intórni), 

Il diploma stesso è oonslda^atp opina, 
titolo eguil^gllente alla totfj'ea ingiu-
risprud^nmn^i iÌQncQrsf(ig,f( fmmeghi 
stiperipri pressQjl\lÌims(e>;p., deUm-
tèmo e ìe,\prefwvrei •Que;?(« .dispo?!-
zion*, tuttavia vale,soltanto p̂ ir-.«megli 
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IL FRIULI 
alunni, i iju.ili, vpnuti nsilh Scuola coti 
regolar» Ilc9n?;i l iceale, e compiutovi 
effetl^lvameiite il t r i enn io degli s tudi , 
vi sostenijario conplaKSO l ' e same di tesi. 

Lo domahde di.anàraiésioiie al p r imo 
annOdaHa §btlòla,^iasieBi8 BOI 'document i 
circa gli stt lcli ' fatti i" dov ranno "pi'esen-
tar^i a l la ca i i ce l l ena dal la Scuolii, nóù 
piùi t a rd i ' de l^31 o t tobre , ppr la ,sessione 
aut t innale di ammissione, e del 12 g iugno , 
per quel la , es t iya . 

C l e o n i . Ci vlB'hé' tóklinfèato con p r e ­
gh ie ra ,d i pulililioazione: 

L:i Direzione di q u e s t ' I s t i t u t o , des i ­
derosa, ch 'esso abbia ad affermare gli 
in tendiment i cui mi ra rono Ari dall ' inizio 
i suoi promotor i , è l ieta d ' annunz i a r e 
chers i aprirà» 1» scuola d i ' rec i taz ione 
pai fanomlli d 'ambo i sessi. 

Ca ldegg ia rne la r e t t a ortoepìa,' d a r e 
le liOrrtie e ' I 'eserapip del ben leggere 
e 4^1 'ben diro, eocoi lo scopo precipuo, 
anzi! l 'unico «scopo; di questo insegna^' 
melilo. 1 I ' • ' 

_ Oji^^se _pei',',cplDi'qpKe,é,oió s i aè i i t i s - ' 
syr,q,predi?po?liii venisse offerto nuovo 
mezzo, dii studio cpll'e sceniche eserc i ta­

zioni, esse non gioverebbero che ad av-
ta lo r i t r e ' l ' i n segnamauto ' ratadesimo, 

V^'i'Dii'fi^iOjtl^' dell:I?titiito he ha, af­
fidate l'inoprioo all 'esiraio a r t i s t a sig, 
Francesco "Dorettl , • il- quale gen t i lmente 
s i 'p j -es ta . ' r i se tvahdosì con apposito av-, 
TÌso-di fissare.le n^rmei per . l 'ammis­
sione «alla, scuola, ' é j ì ' e j ò q a d'apertura!. 

, ] . • I I . '. <La,Presidenza. , 

Luc iBi l rd i i i n p e r i c o l o . Leg.; 
giamb neWAfì'ioA'Italiana del 24 set­
tembre , oggi pe rvenu tac i : , " , 

« Fece r i torno dalla sua viìlaggiaiturn, 
d e l l ' À s n i ? r a " , i l j ^ a v . Luccard j . , Egli 
ebbe un ' b ru t tò incontro pe r v ia ; nelle 
viói ì ì i i ize 'di ' g a b a r g u m a vide u à leo­
pardo ohe a t t r ave r sò la s t r ada , ma per 
butìiia- for tuna si t r a t t a v a di un leo-
pa(:dd pacificò, poiofiè si àoool i tautè di. 
d a r e .una b r u t t a ocqhiata al s ignor Lue-
card i -8 ^lirò- d r i t to p e r -la sua s t r a d a . » 

F a n c i u l l o W n i l v a ^ o . I e r i a V a t 
lin' yànciullo, tVastùlIanddsi s ' a r r ampio ò 
•shlla; ruots j , 'che, | se rve ' di motrice^ 
all'officina' mobili in ferro del s i gno r 
Cario Manini di IJdine, e oi)dde a n d a n d o 
a„ntijfa,.fi-itmmeZ2« ' là paléf defla ?u'ota 
stessa, fo r tuna tamente essendo forma 
adesso, la rdggia in asc iu t ta , 

' tóa il' male e ra ' ohe di èotto il fan­
ciullo' Aon poteva usc i rne e f r a t t a n t o 
g r i ì av f t ' a iu tò . , 'Accor se 'de l l e p'ersotìe 'a 
s}e;lto'"po'tor'òiìo ' ò a v a r l b ' ' d a l l a 'b ru t ta ' 
s i tuazione in oijjl si„^rovava. Il .fanoiuljo, 
à l l j infuor i del g r a n d e spavento , non 
ebbe ohe una • liève contusione .ad uq^ 

S p e s e i m p r e v É ' s ì t è t l ' à l l ) e t * g o . 
11 giornal iero Valent ino V . d ' ann i 24 
d a . U d i n e ; m e n t r e l ' a l t r a se ra dormiva 
paóiflcamente sopra -'utia panchifla al 
Bpsohe t to . a .T . r i e s t e , e sparava d i per-
iiottaiSa '•"franco'idi" spese', 'Veime d e r u b a t o 

c a z i o n e . Assai< rttpcomandata^ s i , è . il 
Bollettino ge'khh'dìe 'dèi ^èùHoàrsi ohe 
esce per iodioamenle in Milano e r i po r t a 
testua,lmente tn t t i , \ ,mol t i s s imi concorsi 
pubblicati dalla Gazzetta Ufficiale del 
Regno e gli a l t r i di cui fosse venuto a 
cognizione, cop tu t t e le par t i co la reggia te 
cond iz ion i , ' p rogrammi 'd'ès'anie, Indica­
zioni di testi 0 compendi per p repa ra r s i 
a de te rmina t i esarai; gradun^orie , ruoli 
organici , l 'elenco 'permanente^ de'gli im­
pieghi vacant i eco. 

Màonamento: dal 1 gennaio al 31 
j i cembre lire 5, dal pr imo d 'bgni a l t r9 

tnese al la fine del co r r en t e idhtib',ì in' 
r ag ione di centesimi 50 ogni meso. P e r 
abbonars i spedire c a r t o l i n a - v a g l i a ; a l l ' e ­
d i to re .©. P e n n a in Milano, vi^;Sartì 'j 'Ì§;f 
tonlo n. i . Numer i di saggi a rlohiesfi ' . 

C e n e r e n t o l a Giorna le illuj.tt'iito 
pei fanciulli d i r e t to da Lu ig i Capuana . 
SomÌBario del n . 43 di domenica 8 ot­
t o b r e : ; : ;S ! % 

(Pabla Lombroao) Infamia di gitLaii no^iqt ::i 
Cario Barwiti, con ritratto — (Aloibìiiile VocoliV' 
Il l'Usignolo o i) pr nei ino, favola in versi, dai 
«Fiorian» — (Semper) Il battesimo della barn-
boIa,^continuazìoaa o fine, con due ineiBÌoai) - r 
Spigolature del Mago ~ Sciarada^ a^iprémìo — 
(Roma, B. Voghera, vìa Nazionale'; 301, 'Un'; nùr;;; 
maro oent. 10. Abbonamento; anno lire 6, 'se­
mestre lire 8). 

Buona u s a n z a . OiTerte fa t te alla 
locale Congregazione di Ca r i t à in- ttftì'rte 
di Disnan* Bernardino di Cussignà'ilóo: 
Tomaselli Dau lo lire 2 , Bon Lodovico 1, 

Piozzi Giuseppe 1, Terracdhir i l Ai 1, 
F o r s t e r Armando 1, Alessi E rnes to 1, 
Schiavi fratell i 1, Dedini '8a'<;àle; 1, 
Dor ta fratelli l , .Roi Daniele,3,,Di;li|.ssi 
Giuseppo^ 1, Gori Giuseppe 1. "• 

di Verza Giov. Battista di Palmanova: 
Bon Lodovico lire 1, IVlassimo F r a n o e -

_ soo 1, Dor ta f.lli 1, Burghar tcOarlOjfp; 
di Gismano Pietra : ' . 0Ì 1 1 ' . 
Viviani Luigi lire 1. f li ; Jj' 

di Santi Emilio: ' > ; i 
B u r g h a r t C a r l o , l i r e 1. , , É 5 \ ; e S 

- ( ^ o t D o l t a t o p r o t e t t o r e d e l l ' i n -
f a i t ì l E i a . X» elenco oifer te: 

Sohima an teceden te l i re 4 2 7 . 
Toso-Rizzanii R ina l i r e 2 0 . , ; . -,,:„;•„, 

Tota le lire 4 4 7 . „ ^^ 

D'affittarsi > .1 » . 
fuori' por ta Gemona n. 7, d u e piccoli 
appa r t amen t i in te rn i . 

Rivolgers i ivi stesso a l ' Condu t to re • 
deLVioino Caffè. 

Sc r c n l l s» ' t«SjHi««i i» l | . i iKoco i, 
i pra t ica t i sui nostri raeroati d a -

rati té la aetti trtana t rascorsa : ' ' ' " ' • 
tra%|,aUa dozzina da I,.. 0.78 a 0.84 
Butfo al OHilog. da „ 2.30 a si,50~ 
PatSto „ da „ 0.04 a 0.05 

aranotnn)»" . . «iyBltol.Ml).;ì8U5Ì!>«llr:tóBS 
Frnuento „ da „ ì4.m^&'ÌS^—' 
Segala 
Cinquantino ' 
Sor^roaao 
Fagmolì alpigiani 

id. di pianura 
Fora j f s r I . ' ( compreso dìizioj 

, , Fieno dell'Alta 
l a "inai, al qnint. da L. 8.75 a 9.-r-
U.a „ . • da . 8.— a 8.6.0 

Fieno della'Bassa. '""•, 
I.» $ual. ai juint. da li. 6M a ,7.3ó 
II.a 1 • » da „ e.50:a:f!.75 
Paglia da foraggio al quint. da, „• 0.— a; 0.£-

n da lettiera „ da „ .4.20 a': 4,40 
C a m b u s < l l i l i l . ) f', 

Le^oa in'sfanga al Quiat. da L. 
Legna tagliate « da * 
CàrB6rierI.a"qaaitS. „ da „ 

N. B. n dazio sul Seno è di L. 1 al q^niniale; 
anello sulle legna di U 0,36 e ciuello,.ani ..car­
bone di l , . , a a a ' . . , ' , ' , , i '0 - t ,vf tS 

Vitèlla duarti davanti al Gh.,da L.: 0.90 a 1:20 

a d'allevanlèùto a proijl di merito i — agnelli 
da macello da lira 0.— a 0.— al Kg. a p. m.j 

d'allevamento.a prezzi di merito; 10 arieti 
da raacellbda li(« l,SOa IJiSàlKg, À:p. m.,11 

sd'aUévatdèiitóJà^rezW:^! inerito. ' , j , : v i j 
870 saini d'allevamento ; venduti I lo a prexzi 

.flolitl ; 6 da macello, venduti 4 a lire 82. al quint, 
«otto quinlàlo,' da lire 1(11 a 10.1 al qdint. oitri: 
quiatale.,. ...;̂  ^^, . . ,/ 

il pssBiivazioni metaorologiche 
S t a a i b u é d i Udiiié •—^K^'lst iui toTeenii io ' 

iSior. Ift 

7.B2,9' V75l.«T 762.7" 
74 63 B2 

Ber. misto Jiebbla 

_ SB 
1 

22.5 

-
19.4 

SB 
1 

22.5 n,2; 

7B2.Ì 
90 

corp. 
3.4?' 

:SV; ' 

9 IO - - ,y3 ,'crc 9 a.joro 3, iJ.joru 9 ^ 

IÌ7. dàtoiard 
timido relat. 
Sttto di aÌ3lo 
A,cmi& cad. m. 
|(dira£Ìuoe 
|(val. KUoia. 
rérm. oentigr. 

tempora tar&(maBai ma 24.8: 
i.'\ : (minima i3i5: , 

Temperatufa miniuiH all'apèrto 12.6 
"Nella notta 14.3 — IS.tì 

, Tsmpo probabile : 
Vanti àeooli sp^oisLÌtàante intorno ioWnfd ctdlo 

goBeraimonte aoreno — Temperatura sempre e-
levata. . ' 

NOflZlE E 0I8PACCI 
B i D E I . i M A T O r i N O 

da 10.— a 10.25 
da —,— a -~",— da — i . — a -U,— 
da „ T"*~ a '_-,,— da a ,_..-. 

2 . ' - aS.16 
8.20 a^8.40 

• 6.a0"a=?7r 

didietro 
I.'qiialV t*gUD primo , 

M n secondo 
tenp .„ da 

'„ primo ' .„ 'da 
„ secondo „ da 
„ terzo „ da 

» da 
• da 
» da 
» ila 

' -. , , ' da 
, » da 

I j a M u ' d o ' a i u l i i t . ' ' ^ .''''.^'/: 
•V'orano approssimativamente! 
62 castrati, 86 pecore, — agnelli, ii arieti. 
Andarono venduti oiroa; 37 eaatrati;da ma­

cello da lire 1.30"a 1.35 al Kg. ' i"p. 'm.j 13 
pecore da macello da lire 1,10 a J,P6' »1 K g , 

\n. 

Tacca 
Pecora 
Ariete 
Castrato^ 
Agnello ^ 
Capretta 

da a Lioi i i;8o 
'da g l.;|6't 1»0 
da „ 1.30ai;tó 

1.—a 1.30 
1.40 a 1.60 ; 
1.10 a 1.30 : 
O.Mal. lO : 
0.80 a 1.60! 
0.90 a 1.40 
1.10 a 1.66 : 
1.20 a 1.60: 
0.=~ a 0.— 
0.—ao, 

I) llJinisfèî ò'resta còme é 
Roma 9 —• VAgenzia Italiana 

dice che ieri il Ministero decise 
.di prestiti tarsi, al.la Camera come 
adesso' è costìtuitó, provocando 
un Vòto-'polititìo'ialle interpel-

ilaozea proposito.deli'uscita di 
Santamaria dal Gabinetto. , . 
, PrqvvedlmentL per Ja Sicilia. 

Roma 9 ~ Vi fu uno scambio 
attivo di dispacci tra G-iolitti 
è' S'èrisàTés di'ti investiga' siilié 
condizioQi della Sicilia. Dicesi 
che :si adotteraaao subito, pa­
recchi provvedimenti che il 

SK?Sìcili& 'MWi'ne'.aiitìian 
il Giolitti nel,di.scorsp di Dro-
n e r ò ; ' i'['-,':^::.::' •'•.•^,'""',"".,'. ..''. ' • . ." ." ' . 

! Oiie Illustri mpribondi 
•/'«n]!̂ ?' 5 5— Perdiaando di 

tiesseps e il. iilarósciallo Mac-
Mahon,, ,sono< .in fia di vita. 

BOLLETTIi^O DELL^ BORSA 
U D I N E , 10 ottobre 1893. 'T 

tial, 6 o/o Contanti ex coup. . . . 
. «̂  ;> ' fine mese 
Ql>Wiì;aiioni ^>M Ecoles. & </,. , 

O R i b l l ( ( a a l o » l 
Ferrovie Meridionali ex coQp,. . > 

3 '/, lUHan'e . . . . . . . 
Fondiaria Banea Nazionale 4 »lo . 

* 4 ' / , • 
t-'l. Dance di Napoli . 

far. Udlne-Pont 
Fondo Casa» lli»p. Milano 6 "/, . 
Wflfltìto Provincia di Udina . . . . 

As lDlk l 
Banca Naaionale 

• di Udine 
• Popolare Prialana 
>.- Cooperativa Udinese . . . . 

Cotonitleio Udiaeig ^ • . i 
• Veneto 

Boelelk Tramiria di U d i n e . . . ' . ' . 
• ferrovie Meridionati ex coup. 
• « Mediterraneo. . . 

• ' a m b i e v a l u t e 
Francia liequi 
Germania , . . « . ,>. 
Ito^iie^, . , , . ,̂  ^ 
Aiùlria a'Baneoiiate . . . . ' i> 
Napoleoni • 

' ' n i i i o i t a i a p o e i s l 
Cblupnra Parlai ou eoapona • * • • 
Ili. Boolevarda, ora II </• I » B . • • 

Tendenza miglioro 

23aetl. | 8ott. I 4oU. 
94.—I 93.06, 94.— 
94.0ó| 94.10 94.06 
97.— 98.— 97, 

311. 
891. 

, 491.— 
I 491.— 
' 4tl0.-

470.-
508.-

' 102.-

1196.-
118.-
116.-
33.-

1100.-
367.-
80.> 

'«39.-
6OT.-

307.— 
£ 9 1 , -
491. 
4 9 1 . -
460' 
470.-
608.-
108.— 

I 

1210.—' 1200.-
112.—' 118.-

307.-
291.-
491.-
491,-
4C0.-
470.-
608.-

116. 
3 3 . -

HOO.-
260.-

80.-
648.. 
508 

16.-
33.-

1100,-
368.-

80.-
643.-
511. -

118.'/, .111.'/. IH.90 
,lD8.>/i' 138.40 138011 

;8.4JJ 28.85, 88,23 
254,'/»' 2 8 8 . - , 2 8 3 . -

22,28' '22,22 82,28 

83.00 83.93' 8C,4o 

;Rolt, f 6 dijj h7-(ìtt.:j 9jott,'s80:«6tt 
93.75 93,60, '93.'8Ò| 98.76 'ÌSa.Òb 

. 88.80, 93.60 88,76, flS.SO 9 Ì . -
96.|/,l 9 7 , i - i 97.'/i : 9? . i . » 9f.y, 

,307,^ 
29Ii-
.191.-
491..-
JflO.-
170.-
608.-

1200.-
112.-
115.-
88.-

1100.-
.^«9.-

80.-
687,-
607.-

BO-, 
891. 
491. 
491. 
480. 
470. 
608. 
102.-1 102 . -

3 0 7 , -
291— 
491 
491.— 
460. 
460. 
608.-

1200.-
112.-
115.-

, 83,-
llOO.-
259.-

80.-
630.-
606.-

1300.-
112. 
1 1 6 . -
8 3 . -

1100,-
3S8, 

8 0 
' 6 3 0 , -

607.-

.S07.-
891.-
491.-
.»!.-
160.-
470.-
608.-
108.-

1100.-
118.-
116.-
83.-

1101).-
360.-

60.-
637.-
607.-

!107.-
201.-
491.-
491.-
401).-
470.-
509.-
loa.-

1810.-
j 119.-

33.'-
UOO,-

860.-
80 . -

837 . -

I 

113.16 Ila. ' / , 118.'/. 119.!/. " 8 . -
188.901 m.-\ 189.40 189.',,; 139.~ 
,28.23 88,30, .2S.2&I 28.44 1̂ 8.38 
92S.-I 223.'/,' 3 ? * . - 2^4.'/, 2 2 4 . -
28.89, 23.80 SÌ!,48' 22.60 28.47 

a.80 88.—' 83.06' 83.00 

1" 

Le campagne ~ La vendemmia 
Il ratJcdlto delle castagne "^ 
Le semine. 

Eobo l ano t i z i e uffloiiili s uU ' andaman to 
del le campagne i iel l 'ul t ima decade d i 
s e t t e m b r e . 

Coiitinua la* Veiid^mmià; con r i su l t a to 
oUiiiio' al notd, ' àb tos ta iza ' Sdiìdisfàitììjté 
a i ; . ò e i i t r o ' O T a i ' i p i i ì j t ì c I ^ ' ' ; ' ' | ! ' ^ " , r : 

È iiotevolissiina Ì'a differenza ne l la 
qual i tà e nella quan t i t à della p r o d u ­
zione t r a le vit i i r r o r a t e col solliato di 
rft!gq,,o,.,g«.el,le.olieJÌ9gfa,zi§|a,!nent,e^^^ 
:Ìo"fci'óno, "o' por l e ' q u a l r i l •'sotfàiió ' d i 
iranie M .somipinistrato ,in,.pplYei'e. m e -
j y c o l a t b ' V q i i è l l à ' d i ^ ^ z o l t ó i * ' ' ••̂ >' •) 
i ' Belle- èì abbondant i le' castagiie suU 
j 'appèriniriOi L i g u r e e T o s c a n o ; ' t a p r e i 
ijiarazipne dei, ^terreni _ p e r . la jenpiina ,,d.ei 
f'riim'e'nti è' inoìf'6 ino ì i ra la , è ' venne e -
segui ta in buone condizioni. In q u a l c h e 
luogo del 'Veneto e de l l ' Emi l ia la se­
mina èi g i i . itipominOiata. n . » .•>, ; ; J 
' ; ^ i ! ' | é w e i ' i f l i l belJ lempóiinO'IÓ «pl'p-
vinSie'• se t ten t f lonaii;'' mea t ì ' e àf stid'd'él 
con t inen te e in Sicilia è des idera ta la 
pioggiai....••'.;-'? - i , • \ n » - / ; - ' :• 

Antonio Angeli, gerente responsabile 

Oollegtó ConVittp lliigarelli 
Bologna • Via S. Vitale N. S6 - Bologna 

C'OMNI c l c o i Q n l n r l , <pc)>alcl, ffliinu-
s t i l l i , i M d t i i I » t e i ! u l e n , l l o e u e 
p r c p a F u l u F l I iKjBrlI I f l i t l i l i t l m i l i ­
t a r i « i l i f e l l ' a o c A d c m l H .1 ttvuio. 

Questo collegio, che entra nel suo 34." 
anno di vti i , fedele alle onorate tradizioni, 
che gli assicurarono liella lama in o^rni 
parto d'itajia, or.i pieuauiente organizzato 
ncll'iiministrQzioue, e ncll'ordinaniento disci-
pliutire secondo ie migliori ' norm'ì pedn-
jL-ogicliu, apre t'iriscrisione pur l'anno sco­
lastica 1893-94, iissicuraudo lu ramiglie che 
i loro llgliuoli traveranno cure a.ssidue, vii<i-
laoti, amorose, afliiirhli colla disciplina pro­
gredisca anche il prolìtto negli studi. 

Dozzina mite, persotjule collo e coscienzioso, 
istruzione religiosa, impartita da dotto e 
pio sacerdpie ed inoltre lezioni di musica, 
ciiqto, pittnra, ginnastica o scherma a ri-
chiesui delle famiglie. 

l'er pr.igrumiua e schiarimenti rivolgersi 
alla Uirezioue. 

Prof. Cav, D. Luigi Vngarelli 
Direttore Didattico 

Rag. Luigi Ferrino 
Diruttore del Convitto 1 

M!E||||Of«E 
ver rà a p e r t a la v e n d i t a dei bigliet t i 

• ' • ! ' ' '• . .del la ''• ' "I; 

U PRIVILEGIATA 
Leggo88BÌDgnol893Jr. 3Ì2 .: .. 

R. lìecreto 18 loglio 189S' 

-i I b ig l ie t t i da U N O e C I N Q U E 
' N u m e r i costano UNA e C I N Q U E 

Lire , òoncorrono a t u t t i i p remi 
da l i re . 

2 0 0 ,000 
IPOO-5000-, 1000 ia 

pagàbil i in con tan t i senza r i t enu t a 

I Lotti di cento riumeri ! 
' ' .^ hanno 

TOmMRflmTA 
T u t t i i compra to r i di b igl ie t t i 

r ioevpnp a l l ' a t to deirao^uisto.lJQNI.. 
d i vero va lore a r t i s t i co e in t r insecò . 

P e r incar icars i della r ivend i t a 
e pei- qua lunque a l t r a informazione 
bisogna r ivolgersi alla B a n c a 
e l i E m i s s i o n i F ra t e l l i Casare to 
d i F f . co , foiidata iii Genova nel 
1868. ^ ^ : 

'L ' es t raz ione a v r à luògo 

I R R E V O C A B I L i I l I E I V T E 

, . nel; c o r r e n t e anno . 

Teilò Pagliari 
ricostituBtttedepuratwodelsangue 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premiato con undici medaglie 

quattro delle quali d'oro 
. G u a r i s c e l'anemia, la clorosi, lo perdite 
bianche, la .scrofola, le malattie coosuntive 
e .di stom.ttco, od in generale tutta lo.formo 
morboso provenienti da indebolim'nto od 
nlterazioiio della massa sanguigna, come 
lo provano particolareggiate rélazipiii di 
Cliiiioho mediolie. Ospedali, Professori e Me­
dici d'Italia e dell' Estero' raccolte ' in un 
opuscolo che viene spedito gratis a chiun­
que ne faccia' domanda al Deposito' gene­
rale P à G U À R l e C. -FIRENZE, anche ma-
alante invio di un'sBmjilioe biglietto da visita; 
• Trovisi in- lutte le Fitrmacio al; prei!z5 di 

lire t ' .OO la bottiglia con istruzione, ' 

.Trovasi in tutte le farmacie: al prezzo, di 
lire 1 la bottiglia." 

o 

" Sùccess'ii ififallibile per di­
struggere gli SCABAPA GGI. 
Inventore , Ai.- Cpuseau,. — 
Trovasi vetùtibiléffesso ^uf-
ficfo annunzi del giornale il 
.< Friuli » • Via Ideud : Prefet' 

. tu ra nuni. 6 

Prèzzo Cent. 50 

> 
> 

'§ 
3., 

C A F A R D I N E 

drài-io ferruvidrio 
(Vedi quarta pagina) 

ooooooooooooo© 
Of%i3ia Meccamp, 

DELUCUPASSOi-
successori alla Dilla ^^>: 

''A. 'Passer t Figlio i|5v 
' ODINE'-"Via Prefoltdra N. 5 - UDI t ra l i^ : ; 

Si eseguiScoiio: V l l a n d e a v i > | i o r l à ? ^ ; 

^ I n e i t n i f n . l à l per assaggio sete — ^i>Ì|.' 

d n l é à v t t p i i i r c — D i c u s l I I m e é t i i i l : 

u l o ' d'ogri genere — S o r i a n i d'ì>|lii; 

grandezza e forma, sicuri cont'o il faoòò:'ii*i 

P o l i t e ,li>,,(fe!!f!ro. a. prova»: divfuotÙJaiì. 

V a n C e l i l , R l u g h l c r r , F e r ì < i a t e ^ : ( i i -

rcri<tj>(e e »ereè — È^Hpatùtaàtidk 

d'ogài forma e sistema. — P n t n p e i n g e -

nere, ecc. ecc. . . , : : - ]^'X-

Premiati StJ^bililMtHel f i b l e i 

Rappresentante in UdinélsiB 
Provincia il signor L*r«ii'|ìi 
li Qi'laudi (|i CI'Kidale,!^ 
recapito in Udine al negft'z|ls, 
del sigrior Paolo Gasfiiinlis in JSIÉI 
'Catovecchio. '• ••'•'•"-'•o/ '""'••'•gjiì 

Presso la ditta medesima ilfe 
vasi un ricco e copioso camici 
nario di dette carte^ dei ;iU 
svariati disegni' e' c(dalità|{t;| 
prezzi della' màssima con^f 
nienza;:e si ricevono le cSj^ 
missioni di qualunque imp8|l 
tanza, che vengono esegui tÉiiI 
più jtardi-entrojotito.ngìoKtt^ 

LtTIGIiCUOip:i 
Deposito pianoforti ed hàrmonìum 

MEflCÀTOVECCHIO 
con ingresso vioolg Pulesl n. 3 

U D I N E ; • 
vend i t e , nolo, r iparazioni e a c c o i d a t n r e 

Dfficift:di éóllòeameiltQ, 
Enrico Giuliani e Vittorio Lenarduzz! 

Udine - Via Ouniels ManliiiN. 7 ' U d i n e 

C e d c r c l i b e * ! una Regia Privativa in 
citta a oondiiioni favorevoli. 
' iti» • 'Vé ' i idci ' i l 'd iverse •<!àWio,"'"'ì#^^^^ 
ve'si punti della citta da L. 8000 - 6000'r 
5000 - 4000 - 3000 - 2000*- 1500; prezzi da 
convenirsi^ ^ ' ' : i^ ; .̂ 

M l g n o r a esperta in lavori ed andamentp 
casa, cerca occuparsi pressa distia,^ famigli'ii. 
Ottime referonio.. j y; ,\''.:.i ' " 

D » v e n d e r » ! , . musìca,|acra''S-|;rofaqa, 
messo,.s..lmi, inni, mott^ti,.i^teaux(>fìome,. q-
pera conjplete, cori, arie TÒBianz^,;per oj!-
chestra,' quintetto, eoo, .ecc., a.préM|jConv(i-
nianlissimi. •• :.-. '̂'.;••!.; i'j'" 'S 

8 1 K i i B a m e qualsiasi iavoroUiA ridu­
zione pozzi per Danda^orchostraj fanfarf, 

'ecc. eco. "'•.;:' '.;•.••'. ;? 
V l l l e g f l a t a r e in ameno posizioni co|i 

cortile, giardino, scuderie oriiaassa a prezzi 
da convenirsi. . . , ' ' :j 

\ 

SARTORIA E PELLICCERIA F 

PIETEO MAECHESI sncc. BAUBAEO ^ 
Udine • Mercafoveooliro N. 2, dì fianco g) «Caffè Nuovo» - Udine 9 

Per sempre jiiù migliorare l'andamento 
della mia azienda, pregiomi avvisare. la mia 
spettabile clientela ohe assunsi quale NUOVO 
TAGLIATORE il signor SALVATORE MAN-
GIONL Sono sicuro che con ciò renderò mag­
giormente soddisfatta qualsiasi esigenza da parte 
dei signori clienti. 

Pietro Marchesi 
\ 

• 



IL F R I U L I 

t e inserzioni per 11 Frinii si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

L A ir!EGÌ.fOR,E A C Q U A 
P'ER' LA CONf^ÉRVAZIONE E SVII^^F-FO' 

DEI C A M L I E DELLA B A I E M 

Una ohiouia folla e 
flneatfl è degna coroni 
della bellezza-

La barba ed i oapelh" 
s^ginn^onò all'uomo a-
spettu di bellézza, di 
forza e di senoo 

è» 

r> éiìte, malattie nervose, si gua- i 
nsiiono radVcalMetite abH«'aeleibri ! 
poiVcVf dell • < 

MmmmmmB::. 
DI BOLd^NA 

SI trovano m Italia e faorl 
nelle primarie faréadie. 

Si spedisce gratis l'opuisOolo 
del guariti. 

I 
1 

Parteme Arrivai 
UJL OEins A vjjnilzu 

M. 1.50 a. 0.4a a. 
0 . 4.40 4. 9.00 a. 
M.» 9.83 a. 10.04 p.l 
D. 11.16 a. 2.0S p. 
0 . 1.10 p. B.IO ». 
0 . 5.40 p. 10.80 p' 
D. 8.08 p. 10.«5 p. 

Pmlmua, Arriti 

0. 6.15 <«. 
0. 10.46». 
D. 2.10 p. 

O. lÙ'.lO'If. 

1 tipinc 
7.SS .. 

10.08 a. 
'3.14 f. 
*.W p. 

U,BO, p. 
HM a. 

(*) Questo tiieuo si teMk U-
(•*) Patte da Potdonotte.i 

l i ' aeqilik rfl Chti i lHn dij BLÙÌDIO Éll'Èone' e C. è un liquido' rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze tonico vegetali. É d'inesti- | 

jaabile bontà. Non cambia il colore dei capelli e della barba e ne impedisce la caddta prematura. Essa hi dato risultati immediatj e soddisfiicnntissimi anche quando la 

[caduta giornaliera dei cap.elli era fortissimi. E vji o m'idK dì fi'mi'ilia, usate del l 'henna M C h l n l u n ai A.agela Nlgwuje e C. pei vostri figli durante l'ado-

! )esceiaa, e fatene sempre coatinuare 11 uso e loro assicnrerefe un' abbondante capigliatura. 

Tatti coloro che hanno i capelli'sani e robusti dovrebbira piirà''usare t ' àcqiàn d i O h l n i n n di Ange la ' Ml^fiae e IC. e cosi eviterete il pericolo dilla ] 

j eyeuluale caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si venie in fiale (Uacon) da l i r e a e t.-'iO, ed iu bottiglie da litro a Urti 8.50 la bottiglia. — Per le spediiioni per pacco postale aggiangore «en«. 90. 

A Udine dai signori : Masòn Eni'xo cliiiicaglletq, FrStalH Potròjiitì parrncohieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angelo fdrraacista. — A Maniago da Bo-

jranga Silvio farraioista. — .V Pordanone daTamai Giuseppa negoziante. — A Spilimbbrgo da Orlandi Eugenio e dai Fratelli Lariso. — A Tolmenzo da Chiassi farmacista 

DA CAGABSfc A 
0. • 9.20 a. 
US. 2.35 p. 

BPiuMn̂ Rao 
10.̂ )6 a.' 
8.25. p. 

' DA SFlLIHBEflQO 
'0.' 7;4r»:' 
M, l .J - .p . . 

A CASAKBA 
' 'B.W a. 

1.48 ip. 

DA UDIHE 
0. B.45 a. 
D. 7.45 a. 
0 . 10.80.». 
D. 4.66 p. 
0 . 6.85 p. 

A PONTEBBA 

e.60 i 
9.45'a.< 
1.8* p. 

&si p. 
8.40 p. 

DA POHTKMA 

0. to». 
'D. 9.1» ». ' 
0. 2Mf 
0. 4.45 p. 
D. «.37 p. 

A ODlnl 
O . U i . 

10.56 a. 
, 4.69 p. 

7.30 B. 
7.66 p. 

0 . >7.'4J a. 
M. 1.04 p. 
0 . 5.16 p. 

3.85, p,, 
7M p." 

,Pi i.zap. 
M. SM^. 

8M a-

7.07 Jl 
Coineldenze — Da Portogra'a'ro per Van'eiiii 

aUè or̂  lD.O»"ÌDt. é'tél'lponi. W VenaiJSii 
arrivo ore 1.0g pollai ' ' ' " ' 

D Ì tDlÌYfe 
M. 6.— a. 
M, 9,-, a. 
M. 11.21) a. 
0. S.SO p. 
M. 7.84 p. 

tliSl 'a. 
9.31.1!. 

11.5) i , 
S.67 p. 
8.03 ipjl 

iA'VlrtlDAÉ.* • ' i l D l K É 
0. r.^ a.i 7.'.I8 a. 
M. 9.45, a, , 10,iea. 
M: 18.19 p. lS.60 p, 
0. 4;i)9l'p.- 6i08 p. 
OJ 8.^0'*. 8.48 p. 

i ' ,1 . - i" i ^ — f 
DA CDIHE 

M. 3.46 a. 
0. 7,Bl a. 
M. S.3Ì p. 
0. 6Ì!tì p. 

A TRIESTE 
. 7S&-».! 
11.19 a, 
7.88 p. 
8.'47 J. 

DA TBIE8TK A UDIRE 

Ot imSiitr.iim a. 

§; Ini %'l: 
M. 6.301 6.' ' 1.̂ 0'a. 

RlATirnAI Ti/TP'STli' ° " " " n p p a r c n t e n i e n t e dovrebbe essere lo scopo di ogni an.-
il |oi;iUaulIlD1.1 iPj malato; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattia 
segrete (Blenhorragie in genere) non guardano dhe à far scomparire al più presto l'apparenza 

- del mille che li torm'ento, anziché distruggere per sempre e'radicalmente la caDsit ehe l'ha 
prodotto ; e per ciò fare adoperano astringeilti dannosissimi' ,a s a l i | ( c p r o p r i a ed a ({nella della^ p r o l e ' n a s c i t u r a . Ciò sue 

GUARIRE N O N mIy 

. , . , . . . .̂ , - .-—,- , ,._ . — „ „ .. dm 
cede tutti i giorni a quelli che igoorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad iva, e della 

nasoltVtira. 
^—_T_ _ „ — , - , ^ — tà di 

I n j t z i o n o •lo'vedn che costa l i r e 9. • ' ^ 
Queste p i l l o l e , che contano ormai trentndue adoni di successo incontestato, per la'sue continue e perfette guarigioni degli 

scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor I l a z z l n i di Pisa, ruincQ e verg rimedio che uoioHmentp all'acqua 
sedativa guariscano F a d l c a l m o n t o dallo predette malattie (fllennorragie, catarri uretraii] e restringimenti d'orina). S P I i C I F I C A B E 
uemm I I A H.kl iAT'r iA. Ogni giorno visite rtedico-dhirnrgiche dal e 1 alle 3 pom. Con " Consulti anche per corrispondenza. 

ohe la sola Farmacia Ottaylo Galleani di Milano, con Laboratorio iti Piazza SS. Pibtro'e' 
i-lap, ti. 2, poss,iede la roilele, e m a g i s t r a l e r ioet t» 'de l le vere pillol'e del PrOt. 
fossore XUIGI PORTA delt'Oniveraità di Pavia. ^ SI DffP DA 

Inviando vaglia postale 'di W r c 3 ijlla Farmacia /«.ntoulo « e o o » successore al Ctall 'eanl ' — 
Via Spadai-i, N. lij, Milano — si ricevono Ijranphi nel_ Regno ed all'osterò : Una scatola pillole del Professore 
flacone di Polvere per acqua sedativa, ooll'istruzione sul modo di usarne. 

RlVfiNW'ICORl: I qB i I i a e , Fabris A., Comolli F, " ' * 
e Ponioni farilili'clsli,' ' T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G 
C, Santofli;"Spf«,lilt|'«;„Aljinpitic; 'Veneatla, Bótner 
sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittoilio 
e in tutte le principali Farmacie del Regno, 

con Laboratorid i chimico 
l iulBl P o r t a e un 

Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Codp., Via Sala, N. 16; nUiu'À Via'Pietra, N.98, 

Grauilioso succesiso 

umìn 
PIlOFOil ÒR'lEî fiLI 

DITTA BREVETTATA 

Bonciani e 0." - Napoli 
oonoorrentl ad onorare 1' indu8|ria 

itallanaiillafranile Mos]ra di Chi­
cago (Abilrióa). 

La loro ealrema, eloijanza i squisiti Q variati profumi ohe desse ooateago rendoao 
iiuesto orticoli} il VADEMEOpM di tutto'lo «ìgnow e Rlgnorlne. 

Quilcho goccia soltanto balla a profumare l'app'arlameolo. l'acqua del bagno a 
parmea Uria corrotta. B perniò il nostro articolo è eBRenjlaniente nBoessariocoll'avvi-
cmaral della itfglene ^̂ Btb» sempre anntoiiiat»'da epìdoraia qd altro. ' 

Lo noktre tanto rloomato boccoltuiè tìiapediSoono in aUgmii ieatole à fantasia 
a oniunque no fa riohiesla inviando cartolina vaglia alla Ditta Bonciani e 0. Napoli. 

Per fccilltar^ la scelta dei protumt abbiamo messo in vendita vario gtapdezio di 
Malo 0, quali aa contengono 6, h\ 30, SO, 40, e 60 boccatlé, vi sono poi pSr i rivon-
01 tori, Joiia ologantisaimo sgatolo in ebano oontaneati 100 boccette, detta scatole «ono 

aa oijnre nnforte ribaiio ai signori rivenditori. Difatti 1000 boooatlo li spediscono con­
tro ' W «,L. 70, «dtoolega,»! .^tolo»/an)^4inpef,ipO;to<B«tte,L..8,^'qoKitììspase. 

IJO no atto boccette ì̂ ovansi In vendita proisi tutti 1 principali profumieri, par-
rooohiari.jlBbaccai, chincaglieri, droghieri, eco. ' < i 
all'È °° ' ' ' ' ' '"^ rappreseulant 'o àèpoiltari in D'ini rOgioU, sfa in tìalia ohe 

•itt i iU. 

Corone ItCorti^aiie 
ohiedera Catalogo ella Ditta 

AiUIIcnre Q u u r a e r l , Milano 

L à i o r i tiptfsrli'Acf e |iitb^iiic!Ì[lè1óttl d*òiilil 
genere si ese^uliscono nella tljp'oi'fàtaii àéì 
«^iti^Mtó 'À iirèKxi di tutta conveoienza. 

ioo©oó@obiboooooooooooooo< 

Acqua di ì^vm 
oarboniea, litica, 

gazosa, antieptilenitca 
molto superiore alle Viehy 

6 (^iissliiibler 
eooQllentfssiitia acqua d^ tavola 

CERTIFICATI 
Baocelli, De Giovanni, Toti, Saglione, 

Lapponi, Qulrioo, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Celotti, Marzuttini, Pen­
nato, ed altri iilastri. 

Unico oonwMionario per tutta l'Italia 
A. V. R A D D O ~ Udine ~ Su­
burbio Vllltilta. Villa Mengllìl, 

Si vende nelle Farmaole e Drogherie. 

Tord-Tripe 
infallibile distruttore dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
deae e altri preparati. 'Vendesi a 
Lire t al pacca presso 1' Ufficio 
Aonnnzi del giornale < 11 Friuli >. 

Gratis 
MMmà. dbU 

spedisce'a chiunque ne faccia liichioslfi,il, metodo ^nr 
fallìbile"por sVere,-\ma vincita,piJptto,ogni.,{l,|Settii-, 
mane, di ambi), t,ê no ,o,qi)atei;na,,col g,uada«no CMto' 

di lire 3 al' gìotno, « i u t o r l z z a n d o eUjl^tjn^ne ««jn BV?»,_e «f» 'fi»'-, 
èUa'. i i jeile quattro' 'settllnliai^ci d i ai'fneutlrnil a lA^aiK'o d 'e l la 
pnltlil l iDw.M^oWl' I . • 1. 

' Non si tratta di Cabalo nò nien<e 'di stilile, ma nn metodo semiilicissifnó 
basMo sulte combinazioni del giuoco. 

Nienttì'desidci™ avantî  solamente alla prima Vìncilài'pfetenrfo'il 10 Ojo 
sul guadagno netto. 

Inviare solo, per sposa postale, ini cartolina-p^lia o francobolli^,lire.una: 
Simonti, I"io Pietra/ii'ono 39-V rirerize"."" > • •• ' J J i 

PITTA GIOVAMI Î EfilMì 
Udiùe - Via Nipol0 LioneUò - Udirne 

' ': ' 1 

Grande assortimento Koìir< r̂at̂ l*i 1»̂  ^SkmQ e fdrneì|b in 
ferro con ventilatore. 

iSolforatori in ferrò sefiiplicj, pvemiftti all'Esposizione 
enologica di' Pozzuolo del Friul̂ 'i. 

arandiSSimp assortimento 4i iPanaU-per carrozzai 
Fabbrica Poittpe d'ogiii s'pecî . 
Fabbrica di Pa'rafaìmin! per edifici. 
Macchinette distillatriei per l'esperimento delle ric­

chezze alcooliche dei vini. 

OS. T U T T O A P I |^«Z I KlODIOiSSIlWI 3 i 
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AGENZIA GENEMLE D'AFFARI 
UFFICIO DI COLLOCAMENTO 

Enrko Giuliani o Vittorio Jisonarduzzi 
B » I » E — VÌA DANIELE MANI[>r fi. 7 — lIDINf! 

O l o v a n e trentenne cerca occoparsi 
coras scrivanie presso nlflcio avvocato o no­
taio; miti pretese. 

Sfsnòii"» di bnona famiglia deside­
rerebbe oéijdparsi presso distinta famiglie 
come damigella di compagnia. 

n » ee 'd^r»! un negozio (fizzlcagnolo 
bene avviato nel 'éentro 'della cittì a Cdàdi-
«ioioi favoil̂ voli. 

l l ' a fOt t a ra l per uso caffé, locali in un 
buonissimo paese di comipercio nell'Illirico.' 
Preszi da. convenirsi. 

p» vendor i i l un buonissimo pianoforte 
a éóda p'ef pof Ifro IBÙ. 

' V r a v a n d d l s p o u l b i l l Rappresen­
tatiti, Vwgeiatori, Amministmtori, Magaz­
zinieri, Direttori, Cassieri, Segrotsri, Ragio­
nieri, Contab'li, Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. Serie referenze. 

Da o d d e m l in provincia negozio pii-
zicagnoio bene avviato a condizioni da con­
venirsi. . 

(.Odali ed appartamenti diversi in ogni 
punto della cittì. 

, a l a t a n e ventenne, con licen*,* d'Isti-
t̂ ^o teCpico e con diploma di'p^oio, cerca 
di occuparsi prèsso una ditta com|nercnle 
ppr la tenitori! di riSglstri e corrispondenze; 
miti preteso. 

e i o T a n e d'anni 38 cero» ocooparsi 
in negotio pizzicagnolo. 

Vel^epsl u n f a r m a o l a t a cbb ̂  sia 
• lawealo'' pei" coddurre una farpaoia in pro­
vincia, Buone offerte. ' ' , 

( t l g n o r l n a tiena di^popiWIa.prolonte'' 
, mente bjlje camere i!m(noliigl|fllo epa ipgwao 
lìbero ; darebbe «nello penjjona, 

C e r o a s i nna Citerà da ^8 a 3^ 9orde 
di seconda mano. ~ ' 

vaine 1898 — Tip. ìiueo Bardnioo 


